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L’estetica della ceramica di Giorgio 
Laveri – creatore, non consumatore 
di miti e mitologie – è fertile come 
la terra da cui originano le sue 
opere, innocente come la risata di 
un bambino, sapiente come le mani 
dell’uomo che, oggi come ieri, crea.
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I suoi riferimenti spaziano dalla 
poetica del ready-made di 
Duchamp all’iconosfera mass-
mediale della Pop Art americana. 



Il gioco, l’ironia, lo stupore animano 
da sempre le scintillanti sculture 
di Giorgio Laveri dove oggetti 
quotidiani acquisiscono il ruolo di 
totem moderni man mano che le 
loro dimensioni aumentano fino a 
toccare livelli monumentali.
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Un caffè con...
terracotta policroma con interventi 
al terzo fuoco 
h 27 cm
2007





Strike
ceramica smaltata con interventi 
al terzo fuoco in platino e oro 
zecchino ?
h 110 cm - Ø palla 45 cm
2005
(solo su commissione)





Truka
terracotta policroma con 
intervento al terzo fuoco
h 45 cm
20??
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